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GENITORI OGGI:GENITORI IN 

CRESCITA



QUALI DISAGI?
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ESITI DI UNA 

RICERCA

(a cura del 

Centro CRIAF)



MALESSERE E BENESSERE
Esiti ricerca a cura del Centro CRIAF

❑Stati d’ansia in 
aumento

❑Manifestazioni 
precoci di panico

❑Aumento del senso 
di solitudine e 
tristezza



❑Cyberbullismo
❑Sexting
❑Isolamento sociale
❑Autolesionismo
❑Condotte a rischio
❑Maltrattamento in 

famiglia
❑Manifestazioni di 

aggressività



RELAZIONI 
extrascolastiche

• Fragilità relazionale 

• Aumento solitudine

• Paura confronto

• Mancanza competenze

• Minore investimento nelle relazioni

• Aumento delle relazioni tecnologiche

• Aggregazioni “di scopo”

RELAZIONI nel 
GRUPPO CLASSE

• Gruppi classe frammentati
• Difficoltà a 

cooperare/individualismo
• «Classi in rete…classi in chat»

RELAZIONI TRA I GIOVANI
Esiti ricerca a cura del Centro CRIAF



STUDIO e APPRENDIMENTO 



IL CONTESTO e LA COMPLESSITA’



Accelerazione tecnologica: 
quali cambiamenti?



“La generazione meglio equipaggiata tecnologicamente di tutta la storia umana è 
anche la generazione afflitta come nessun’altra da sensazioni di insicurezza e di 

impotenza” (Zygmunt Bauman)



Gli adulti “usano” internet, i giovani “vivono” online

1 IMPATTO DELLA TECNOLOGIA E 
NUOVE IDENTITA’



Identità … ON LINE? OFF LINE?

«ON LIFE»



2) IMPATTO DELLA 
TECNOLOGIA SULLE 

RELAZIONI



• Più soddisfacenti delle reali    

• Tendenza ad alterare la propria identità

• Forte investimento dei giovani nella vita sociale on-line

Le relazioni 

online



COMPETENZE PROSOCIALI e 
RELAZIONALI

TECNOLOGIA E IMPOVERIMENTO



EFFETTI DELLE RELAZIONI TECNOLOGICHE

ODIO ON-LINE

AUMENTO AGGRESSIVITA’ E 
CYBERBULLISMO



Il 17% di chi condivide 
materiale hard è poi stato 
vittima di revenge porn. 

REVENGE PORN

“



Le relazioni familiari..??. 
“Mi ritiro in rete”

Il 30% dei 10.000 ragazzi intervistati tra
i 10 e i 21 anni dichiara di non fare
nessuna attività insieme ai genitori a
causa delle distrazioni digitali
"Mi ritiro in rete"



“RAPITI” dalla RETE:
LA DIPENDENZA 

Il tempo di fruizione dei 
Media

è inferiore solo 
al...sonno….!?



La tecnologia e internet 
hanno portato alla 

modificazione di molte 
capacità cognitive 

portando allo sviluppo 
di un intelligenza 

utilitaristica, più veloce 
e rapida anche se meno 
concentrata e analitica.

TECNOLOGIA: CAMBIA LA MENTE3



NUOVI MODI DI GIOCARE…

.

4



ANCHE IL VIDEOGIOCO 
CAMBIA LA MENTE…

ANCHE IL VIDEOGIOCO CAMBIA LA 
MENTE





GENITORI  e FIGLI OGGI



SOSTENERE LE SPERANZE ED IL FUTURO



Quali aspettative?
( generazioni a confronto)

Marco Under 18 La mia generazione  non aspira più a diventare chirurgo o 
avvocato, quanto piuttosto a guadagnare tanto e in fretta, a 
conquistare la fama sui social e a sfruttare questo prestigio 
diventando «blogger» o «influencer».

Maria Under 35 Sogni… sì sicuramente c’era un interesse per le cose 
pubbliche, probabilmente un’aspirazione a volere di più… 
siamo stati la prima generazione figli di persone che ce 
l’avevano fatta che comunque si erano emancipati con lo 
studio, che avevano raggiunto una determinata posizione 
professionale

Sandro Under 60 Personalmente ero pieno di sogni, mi aspettavo il futuro 
pieno di cose belle, per prima cosa una famiglia bella,un
buon lavoro e una casa tutta per me.



EDUCARE ED EDUCARCI AI MEDIA 
PER UN USO CONSAPEVOLE 

DELLA RETE



CONSAPEVOLEZZA…….

LASCEREI MIO FIGLIO QUI DA SOLO?



50%

Non sa che il figlio ha 
visto IMMAGINI a sfondo

sessuale online

80%

Non sa che il figlio ha 
subito MINACCE online 

LA CONSAPEVOLEZZA/SAGGEZZA



Raccomandazione dei genitori

E IN RETE?

SONO CONSAPEVOLE?



Ricerca di Eu Kids Online 

Adolescenti in rete: 
per 8 genitori su 10 non corrono pericoli

Ai genitori italiani la strada virtuale fa meno paura di 
quella reale. 



Responsabilità di genitori

DA RICORDARE!

La SIM necessariamente intestata ad un adulto. 
Quest’ultimo è quindi responsabile dell’uso 

che ne farà il minore.



Un gruppo di minorenni, tramite un falso
profilo su Facebook, aveva diffuso e
pubblicato, senza autorizzazione, una
fotografia senza veli di una coetanea. Tale
foto era stata realizzata e inviata dalla
ragazza a un conoscente, dietro richieste,
con la rassicurazione che nessun altro ne
avrebbe preso visione.

Il Tribunale ha condannato i genitori dei cyberbulli al pagamento di 
quasi € 100.000,00 a titolo di risarcimento e spese legali poiché  ha 

sancito la responsabilità per “culpa in educando” dei genitori, 
dimostrando una carenza educativa dei ragazzi coinvolti. Il tribunale ha 

riconosciuto inoltre le condotte dei cyberbulli come lesive della 
reputazione, dell’onore e dell’immagine sia della vittima che della 

famiglia.

CONSEGUENZE e RESPONSABILITA’



I genitori hanno il dovere di impartire al figlio 
un’adeguata educazione all’utilizzo dei mezzi di 
comunicazione e di compiere un’attiva vigilanza 
sull’utilizzo di tale mezzo, al fine di prevenire che il 
minore sia vittima dell’abuso di internet da parte di terzi 
e al contempo che possa essere bullo e provocare un 
danno a terzi o a sé stesso.

Il dovere di vigilanza è connessa all’estrema pericolosità 
della rete internet. Il genitore  deve mettere in atto una 
limitazione quantitativa e qualitativa dell’accesso alla 
rete internet da parte del minore.

OBBLIGO DI CONTROLLO E VIGILANZA DEI GENITORI SUL MINORENNE 
POTENZIALE VITTIMA O ARTEFICE DI CYBERBULLISMO 

Secondo il Tribunale, un utilizzo anomalo del mezzo informatico da parte del 
minore, tale da pregiudicare la dignità personale dello stesso, con rischio di grave 
pregiudizio per il sano sviluppo psico-fisico, è sintomatico di una scarsa 
educazione e vigilanza da parte dei genitori e può condurre ad una limitazione 
della responsabilità genitoriale e all’avvio di interventi a tutela del minore.



CONOSCENZA



Maggio 2020



Accompagnare i giovani

Nella vita reale Nella vita virtuale



NO Genitori elicottero:
-Eccessiva preoccupazione
-Iperprotezione
-Non favoriscono autonomia
-Non lasciano sperimentare

QUALE CONTROLLO???



A QUALI CONDIZIONI?



GENITORI e FIGLI: 
DEFINIRE DEI PATTI e REGOLE





CHE MODELLO SONO?



Recuperare le relazioni e contrastare 
la solitudine 



Ho 10000 
amici!!!!!

Siamo amici 
da una vita!



INNO ALLA NOIA









Quali aspettative?
LA REPUTAZIONE

Alessandro Under 18 Ritengo che la parola reputazione sia un qualcosa di collegato alla nostra 
stessa tra virgolette dignità, anche se non è il termine più appropriato, alla 
nostra stessa persona, io credo che una persona goda di reputazione finchè
non tradisce quella che è la sua persona… almeno per quanto posso 
riscontrare vedo che comunque intorno a me vi sono moltissimi ragazzi 
dotati di personalità molto forti. Di personalità molto forti, che intendono la 
reputazione ciascuno a modo proprio, ciascuno secondo i propri canoni.

Salvatore Under 35 Sicuramente allora la reputazione era legata a cose più sostanziali, andare 
bene a scuola, essere legati a determinati valori, come il rispetto, poi vabbè 
anche ad altre dinamiche all’essere bravo e riuscire anche in altri ambiti con 
le ragazze, piuttosto che nello sport, insomma sicuramente.. e però era 
sicuramente più legata comunque ad aspetti sostanziali oggettivi che ad una 
dimensione di mera apparenza.

Antonella Under 60 Prima la mia generazione era agevolata nell’avere una buona reputazione 
rispetto ai giovani di oggi, anche perché nei tempi passati non c’era 
l’arrivismo, diciamo così l’arrivismo che c’è oggi, si viveva in modo più 
educato più semplice, più rispettoso e la buona reputazione si otteneva 
giorno per giorno, il saper vivere onestamente e a contatto con gli altri. 



Quali aspettative?
LA CONDIVISIONE DI FOTOGRAFIE

Lucia Under 18 Quando sono fuori mi faccio i selfie o le foto a scatto… faccio dei video per 
riprendere varie situazioni… in genere con amici. Mi piace condividere ciò 
che faccio, penso, mangio, le mie amicizie e come passo il tempo libero. 

Salvatore Under 35 Mi piaceva condividere online con gli amici le mie passioni e il mio tempo 
libero, ma mi sono reso conto che era arrivato il momento di staccarmi e da 
tre mesi mi sono dato al «social detox». Mi ero stufato di vedere coetanei 
postare continuamente selfie con espressioni ridicole e a volte patetiche, 
qualunque cosa facessero o qualsiasi cibo mangiassero. Credo che la vita sia 
meglio viverla che postarla. 

Antonella Under 60 La mia generazione conserva le poche fotografie della propria giovinezza 
stampate, scolorite e in bianco e nero, le costudisce gelosamente e le sfoglia 
sempre con tanto interesse. Personalmente mi piace condividerle con i miei 
nipoti, rivivere quei ricordi e raccontarglieli. 


